
◗ CAGLIARI

Il sindacato domani ritorna in
piazza contro tutto. Non per
sfasciare: «Vogliamo dare una
scossa forte alla politica che
continua a essere sorda e a non
vedere la disperazione della
Sardegna». A Cgliari dalle 9.30 i
segretari regionali di Cgil, Mi-
chele Carrus, Cisl, Oriana Put-
zolu, e Uil, Francesca Ticca,
guideranno la marcia della pro-
testa da un palazzo all’altro di
«un potere assente, distratto e
arrogante». Saranno in miglia-
ia, questo è stato l’annuncio, a
percorrere «l’inferno in cui og-
gi l’isola è costretta dal Palazzo
del Consiglio regionale, in Via
Roma, a quello della giunta, in
Viale Trento». Lo faranno sen-
za fare sconti a nessuno della
maggioranza e dell’opposizio-
ne. Tre saranno gli slogan: lavo-
ro, sviluppo e riforme. «Sono
queste le priorità – ha detto Mi-
chele Carrus – in una Sardegna
dove continua a crescere la di-
soccupazione, è oltre il 16 per
cento, dove un giovane su due
è senza lavoro, dove 146 mila
sardi sono in cassa integrazio-
ne e rischiano persino di non
avere neanche l’assegno di so-
pravvivenza visto che all’appel-
lo mancano ancora un centina-
io di milioni per la copertura fi-
nanziaria fino a dicembre». So-
no questi i motivi della dispera-
zione, certificati ieri dall’Istat,
come ha sottolineato con forza
Oriana Putzolu: «La realtà è
peggio di quanto dicano i nu-
meri: c’è fame. Dentro il dram-
ma della povertà e del disagio
sociale, ogni giorno finiscono
sempre più famiglie, tantissimi
anziani e un’infinità di preca-
ri». È questa l’emergenza che i
sindacati porteranno in piazza
domani, «sotto le finestre di
una politica – ha detto France-
sca Ticca – che continua invece
a inseguire le monete virtuali,
riduce l’Irap alle imprese ma
non impone di sfruttare lo sgra-
vio fiscale per far rientrare nel
ciclo produttivo i lavoratori in
cassa integrazione». A detta del
sindacato «c’è un vuoto di idee

e progettualità che sconcerta,
preoccupa e spaventa». Nessu-
no «vuole restare prigioniero
all’infinito di quest’inerzia gior-
naliera» – hanno aggiunto i tre
segretari regionali – «ma ri-
schiamo di esserlo se il lavoro
non tonerà a essere la priorità
del governo nazionale e della
Regione. Se la giustizia fiscale
non diventerà un certezza fino
a liberare i lavoratori dipenden-
ti da una pressione diventata or-
mai disumana e che azzera i
consumi». Secondo Cgil, Cisl e
Uil è indispensabile poi che
«nei Palazzi si ritorni a fare buo-
na politica, quella che ammo-
derna e semplifica la pubblica
amministrazione, taglia gli
sprechi non i servizi essenziali,
dà spazio agli investimenti nei
piccoli e grandi Comuni senza
tenerli in ostaggio col Patto di
stabilità». E invece – hanno de-
nunciato – «siamo alla fine del-
la legislatura del Consiglio re-
gionale è ancora manca un pia-
no del lavoro degno di questo

nome, con troppe leggi che
giacciono in aula tra polemiche
e rinvii». C’è un esempio recen-
te che rende più chiaro quanto
la politica sia distante dalla vi-
ta: «Abbiamo dovuto manife-
stare sotto il Consiglio per otte-
nere in Finanziaria i 30 milioni
a sostegno della cassa integra-
zione e manca ancora la norma
che li rende disponibili. Dovre-
mo fare lo stesso, protestare, il
22 giugno, a Roma, perché il go-
verno ha coperto solo una pic-
cola parte dello stanziamento e
non ha trovato una soluzione
per gli esodati». Eppure sono
stati proprio i sindacati a soste-
nere la politica nelle grandi ver-
tenze, in Sardegna quella per le
Entrate, ma dopo «da parte dei
Palazzi sono mancate le rispo-
ste e con l’avvicinarsi delle ele-
zioni regionali – è stata l’ultima
denuncia – ci rendiamo conto
che troppi, tutti sono sempre
più distratti. Perché lo fanno?
Non hanno ancora capito che
siamo all’inferno». (ua)

orosei / gli sfridi potrebbero essere utilizzati dall’E.on per i filtri
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I sindacati: «Vogliamo uscire dall’inferno»
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DOMANI A CAGLIARI »DI NUOVO IN PIAZZA

di Michela Cuccu
◗ ORISTANO

Quasi 5mila posti di lavoro in
meno nell’arco di sei mesi in
tutto il territorio nazionale, 272
solo in Sardegna: Poste Italiane
ridimensiona gli organici, con
la mano pesante. L’area più pe-
nalizzata è Cagliari, che oltre a
perdere 48 posti di recapito, ve-
de la situazione più critica al
Cmc, il centro di smistamento
dove transita la corrisponden-
za di tutta l’isola: sono rimasti
135 dipendenti, 104 in meno.

«È un servizio che, pur fonda-
mentale, è destinato ad essere
soppresso – denuncia Angelo
Medde, segretario regionale di
Uilpost, unica sigla su sei a non

aver sottoscritto l’accordo na-
zionale –. Destino praticamen-
te identico del cp di Sassari: 13
su 40 i posti di lavoro cancellati:
preludio di un ridimensiona-
mento totale della struttura».
Se negli stabilimenti di lavora-
zione della corrispondenza so-
no stati cancellati 117 posti di
lavoro, non va meglio per il set-
tore dei recapiti. A Cagliari e
provincia sono stati individuati
48 tagli; 13 nella provincia di
Carbonia-Iglesias e quattro nel
Medio Campidano. Altri 13 i
posti di lavoro cancellati nei
punti recapiti della provincia di
Nuoro; due in Ogliastra; 17 nel-
la provincia di Olbia-Tempio;
sei a Oristano e 15 a Sassari.

«Cifre non giustificabili, an-

che perchè, Poste italiane ha
chiuso i bilancio con utili per
più di un miliardo», afferma an-
cora il sindacalista. In realtà Po-
ste italiane da anni manda
avanti un piano di riduzione
massiccia degli organici «In die-
ci anni a livello nazionale ab-
biamo perso 100mila posti, a
costo di enormi sacrifici dei la-
voratori. Nel frattempo, è di-
ventata l’azienda di servizi più
importante non solo in Italia
ma in Europa. E ora ci viene a
dire che il servizio per cui è na-
ta, il recapito della corrispon-
denza, dovrà essere ulterior-
mente ridotto».

Medde non ci sta: «Il recapi-
to, che in questi anni è peggio-
rato, va rivisto e potenziato:

non è accettabile che gli utenti
ricevano la posta in costante ri-
tardo, subendo conseguenze
anche pesanti, come nel caso
delle bollette di luce, gas e tele-
fono che arrivano spesso già
scadute. Mentre l’azienda pun-
ta a tagliare ancora, proliferano
nuove agenzie di recapito. Il
che significa che il servizio non
è obsoleto».

Eppure di assunzioni Poste
italiane continua a farne, «pun-
tando però sui precari e il part
time – aggiunge Alessandro
Pinna, segretario provinciale di
Uilpost –. I tagli avranno effetti
pesantissimi sulle zone inter-
ne. In provincia di Oristano il
40 per cento degli uffici ha un
solo dipendente».

Poste, la Uil attacca: «Basta tagli»
Oristano, il segretario Medde contro l’azienda: nell’isola persi 272 posti di lavoro

di Angelo Fontanesi
◗ OROSEI

Una montagna di terra e pietre
di alcuni milioni di metri cubi,
che cresce di circa 450mila ton-
nellate all'anno. Sono queste le
dimensioni della discarica de-
gli sfridi (residui) nel comparto
cave di Orosei. Un distretto in-
dustriale che, a discapito delle
crisi, continua a essere una del-
le rare realtà industriali in atti-
vo nel panorama isolano grazie
alla professionalità di impren-
ditori e maestranze, a tecnolo-
gie all'avanguardia e a una co-
stante e proficua ricerca di nuo-
vi mercati.

Un giro d'affari annuale sti-

mato in circa 60milioni di euro
che dà lavoro a 500 dipendenti
diretti più 300 nell'indotto.
Una attività che ogni anno
estrae dalla falde del monte
Tuttavista qualcosa come
260mila metri cubi di materiale
dei quali però solo 85mila ven-
gono commercializzati come
prodotto primario. Esportati
soprattutto come blocchi verso
Cina, India e paesi arabi e nei
paesi emergenti extraeuropei.
Tutto il resto fa 450mila tonnel-
late di sfridi, delle quali solo un
terzo viene riciclato in granula-
ti per edilizia da due impianti
esistenti mentre l'altro finisce
in discarica. Un problema che
però potrebbe (e dovrebbe in

virtù delle più recenti normati-
ve) diventare una risorsa.

Di questo si è parlato a Nuo-
ro durante un seminario orga-
nizzato da Confindustria Sarde-
gna centrale, durante il quale è
stato presentato un progetto
per la realizzazione di un im-
pianto capace di riutilizzare an-
nualmente circa 150mila ton-
nellate di questi sfridi per tra-
sformarli, oltre che in materia-
le per sottofondi stradali e pre-
miscelati per edilizia, anche in
finissime polveri di carbonato
di calcio (di cui gli sfridi orosei-
ni sono composti per oltre il
95%) utilizzabili per le più sva-
riate finalità. Dall'agricoltura al-
la zootecnia, passando per la

produzione di additivi per pla-
stiche pitture e carta sino alle
polveri per la desolforazione
dei fumi delle centrali termoe-
lettriche. Questo, visto il grave
handicap del caro trasporti, so-
lo per il mercato isolano Ma i
numeri ci sarebbero ugualmen-
te.

Solo la centrale E.on di Fiu-
me Santo per esempio utilizza
25mila tonnellate di polveri de-
solforanti all'anno. Costo
dell’impianto: 9 milioni di euro
per un attivo annuale, al netto
di spese e ammortamenti, di
circa 800mila euro. Un busi-
ness che avrebbe tutte le carte
in regola per godere degli in-
centivi destinati alle Aree di cri-
si. Peccato che la Regione ab-
bia sinora escluso il distretto
del marmo di Orosei da queste
agevolazioni.Una discarica di residui della lavorazione del marmo

sindacato

Uiltucs, Ardau
è il nuovo segretario
■■ Il Direttivo regionale della
Uiltucs (Unione lavoratori
turismo e commercio) ha
eletto all’unanimità nuovo
segretario generale Cristiano
Ardau, 37 anni, impegnato da
oltre 16 anni nel sindacato che
organizza i settori del
commercio, del turismo, i
servizi, la vigilanza privata, gli
studi professionali e il lavoro
domestico. La Federazione
regionale ha 3.500 iscritti ed è
organizzata in otto sedi.

COLDIRETTI

Delegazione sarda
all’assemblea di Roma
■■ Il presidente di Coldiretti
Sardegna Battista Cualbu e il
delegato regionale Salvatore
Puddu hanno guidato la
delegazione sarda
all’assemblea nazionale di
Giovani Impresa a Roma con
la partecipazione di oltre
2000 giovani imprenditori
agricoli e l’intervento del
ministro delle Politiche
agricole, Nunzia De Girolamo.
Per i vertici
dell’organizzazione isolana
un’occasione per portare alla
ribalta le criticità legate al
ricambio generazionale e al
lavoro giovanile.

apicoltura

Allarme per l’uso
dei pesticidi
■■ È allarme per la moria
delle api a causa dei pesticidi
usati in agricoltura anche in
Sardegna. La segnalazione
arriva dalla «Opas
(organizzazione produttori
apicoltori sardi) Terrantiga»
che sottolinea come nelle
campagne si assista ad
avvelenamenti di api dovuti
molto probabilmente a
trattamenti antifungini.
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